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La stagione lirica a Napoli 

L'opera di Donizetti andrà in scena il 
10 dicembre — Un cartellone dignito
so, ma avaro di avvenimenti stimolanti 

Nostro «ervizio , :. 
NAPOLI —' Con il Poliuto di 
Gaetano Donizetti s'inaugure
rà 11 10 dicembre, la stagione 
lirica al San Carlo. Il rinno
vato interesse per il melo
dramma donizettiano, al di là 
di quelle quattro o cinque o-

f>ere alle quali sembrava si 
imitasse l'intera produzione 

del compositore bergamasco, 
continua a costituire un ' fé-
momento che ha valicato ora
mai 1 confini nazionali. Ben 
venga, quindi, questo Poliuto 
per il quale, 11 San Carlo ha 
impiegato le sue migliori 
risorse, per farne uno spetta
colo degno dell'inaugurazione 
della stagione. Dirigerà Fran
cesco Moiinari Prauelli; la re
gia ' sarà curata da Sandro 
Bolchl; tra gli interpreti 
principali vanno notati i no
mi di Giorgio Casellato Lam
berti, Adriana Maliponte e 
Renato Bruson. •>•••• •-

Dopo questo promettente 
inizio, il cartellone è avaro di 
avvenimenti altrettanto sti
molanti. Bisogna addirittura 
giungere allo spettacolo con 
cui la stagione si conclude 
per poter segnalare l'avveni
mento per molti aspetti di 
maggiore interesse: le cinque 
rappresentazioni, dal 22 al 26 
giugno di Da una casa dei 
morti di Janacek. rappresan-
tata dal complesso del Teatro 
Nazionale dell'Opera di Pra
ga. »•• '--•-- -- - '•-• • '•• ••••• -

Nel corso della stagione va 
notata, dopo molti anni di 
assenza, la ripresa dei Quat
tro rusteghi di Wolf-Ferrarl, 
(otto rappresentazioni com
prese tra il 26 dicembre ed il 
18 - gennaio, direttore Fran
cesco Moiinari Pradelll, regi
sta Filippo Crivelli); di rilie
vo anche l'edizione del Cava
liere della Rosa di Strauss, 
in programma dal 19 al 31 
gennaio. 

La novità assoluta della 
stagione dovrebbe essere co-

«Volpone» 
inaugura 
stasera 

il Teatro 
di Roma 

^y*'1 

«fi v. 

ROMA — Dopo un» serie di 
anteprime, aperte a un pub
blico di giovani e giovanissi
mi. la nuova stallone del Tea
tro di Roma s'Inaugura stase
ra all'Argentina con Volpone 
di Ben Jonson. versione ita
liana di Alfredo Giuliani, re
gia di Luigi Squarzina. scene 
e costumi di Emanuele Luz-
zati. musiche di Benedetto 
Chiglia, movimenti mimici e 
coreografici di Angelo Corti; 
nella parte principale. Mario 
Beacela; accanto a lui. tra gli 
altri, Gabriele Lavta. Gratta
no Giusti. Alvise Battain. Et
tore Conti. Claudio Pugllsi. 
Toni Ucci. Anita Laurenzi, 
Erika Blanc 

La commedia, che risale ai 
primi anni del '600. facendo 
spicco nella produzione del 
famoso drammaturgo elisa
bettiano, contemporaneo di 
Shakespeare, viene rappre
sentata (cosa abbastanza ra
ra in Italia) nel suo testo 
pressoché Integrale: lo spetta
colo dura perciò (Intervallo 
•orr.preso) sulle tre ore. Le 
repl che romane occuperan
no circa un mese, 

PILLA POTO: Mario nericcia 
a t t e parte del protagonista. 

stitulta dall'opera Palinuro di 
Jacopo Napoli, per la cui 
realizzazione - esistono, però, 
Impedimenti di ordine tecni
co non ancora risolti. 

Verdi è '- presente con ' il 
Macbeth (17 febbralo-2 mar
zo) direttore Bruno Bartolet-
ti, regia di Alberto Fasslnl; ' 
principali Interpreti Olivia 
Stapp, Giorgio Casellato 
Lamberti, Renato Bruson. 
Bartoletti dirigerà ancora 
Fedora di Giordano (5-23 
marzo, per sei rappresenta
zioni). L'opera avrà per pro
tagonista Viorlca Cortez. 

Dopo un'edizione di But-
terjly di modesto rilievo, di 
notevole pregio sarà quella 
del Matrimonio segreto di 
Cimarosa, direttore Alberto 
Zedda, regista Vittorio Pata-
né, interpreti Rosetta Pizzo, 
Lucia Valentin! TerranI, Va
lerla Marlconda, Domenico 
Trlmarchl, Luigi Alva. 

L'appuntamento con una 
diva del calibro di Montser-
rat Caballo si realizzerà con 
le rappresentazioni — dal 15 
al 30 aprile — di Adriana Le-
couvreur. - L'opera di Cilea 
sarà diretta da Ugo Rapalo; 
la regia sarà curata da Vitto
rio Viviani. 

L'allestimento della Manon 
di Massenet non è garantito 
dalla presenza di nomi di ri
lievo, tranne quello del regi
sta-scenografo Virgilio Pue-
cher. Modesto anche l'alle
stimento di Norma, di cui ci 
saranno sei rappresentazioni, 
dal 27 maggio all'll giugno. 
Dirigerà Oliviero De Fabrlt-
tis, regista Carlo Maestrini: 
interpreti principali: Cristina 
Deutekom, Bruna Baglioni, 
Carlo Cava, Gianni Raimondi. 
- Per il 2 giugno è prevista 

una esecuzione della Messa 
da requiem di Verdi, mentre 
il consueto spettacolo dedica
to ' al balletto ci riporterà 
Carla Fracci, interprete del 
Lago dei cigni di Ciaikovski. 

Grandi assenti, e per il se
condo anno consecutivo, Mo
zart e Wagner, una carenza 
-giustificata dalla direzione 
del Teatro con motivi di or
dine tecnico poco convincen
ti. Per Mozart si prospetta in 
verità, un futuro più roseo. 
con il ripristino del Teatrino 
di Corte dove, con II comple
tamento dei lavori in corso, 
le opere mozartiane e quelle 
del Settecento in genere, po
trebbero trovare una sede I-
deale per essere rappresenta
te. Per di più l'agibilità del 
Teatro renderebbe possibile 
la " costituzione d'un centro 
permanente di attività volta 
soprattutto alla salvaguardia 
del patrimonio operistico set
tecentesco e alla formazione 
di • nuove leve di •- cantanti 
specificamente educati per le 
peculiari esigenze stilistiche e 
musicali di quelle • opere. 

A turbare però una cosi al
lettante prospettiva, e a farci 
onestamente dubitare del 
suoi futuri sviluppi, esiste al 
San Carlo, e da un tempo or-
mal incredibilmente lungo, il 
problema della direzione ar
tistica. Problema non ancora 
risolto e di cui addirittura 
più non si discute, quasi che 
ogni cosa procedesse nej 
migliore dei modi e con pie
na soddisfazione di tutti. 

Sandro Rossi 

A Milano :ìV 

« U N borghese 
pkcob. piccolo» 
oBtvtrly Hills 

NEW YORK — La prolesio
ne del film Un borghese pic
colo, piccolo Interpretato da 
Alberto Sordi, diretto da Ma
rio Monieeill ha concluso il 
Festival italiano di Beverly 
Hills rn California. 

La proiedane, organisxata 
dal Consolato generala dita-
Ila di Los Angele*, è stata 
fra le manifestazioni più In
teressanti del programma 
del Festival che ha avuto fra 
l'altro sfilate di moda, mo
stre di argenteria e di gioiel
li. assaggi di vini siciliani ed 
11 concorso per le migliori ve
trine di Beverly HlUtv . 

i 

Chiuso per 
protesta i l ̂  

Conservatorio 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Stamane 11 Con
servatorio, Invece di riaprir
si dopo il « ponte >> dei San
ti. rimane chiuso per prote
sta contro le inadempienze 
del Ministero e degli enti go
vernativi nei riguardi della 
biblioteca. 

Continua, cioè, la situazio
ne scandalosa tante volte de
nunciata dal " nostro giorna
le: la Biblioteca del Conser
vatorio — che serve l'isti
tuto e la città — non può 
funzionare per mancanza di 
fondi e di personale. La si
tuazione assurda è stata se
gnalata • al • Ministero ' della 
Pubblica Istruzione e al
l'Ispettorato per l'istruzione 
artistica con lettere, solleciti 
e ' delibere del collegio dei 
professori. Il sovraintenden-
te della 8cala, Badini, ha in
viato telegrammi. Il maestro 
Marcello Abbado ha solleci
tato l'ultima volta il mini
stro Malfatti 11 26 ottobre. 
Non si è avuta alcuna ri
sposta. ' 

Il Consiglio dei professori 
del Conservatorio è stato co
stretto a prendere atto del
la vergognosa immobilità e 
ha deciso (con 119 voti con
tro uno) di sospendere l'in
segnamento a partire da og
gi. Il Consiglio denuncia 
energicamente il comporta
mento offensivo e l'incuria 
del ministro e dell'Ispetto
rato * e Invoca la solidarietà 
dell'opinione pubblica, degli 
enti locali e degli Istituti mu
sicali. 

r. t. 

\ Originale spettacolo a Firenze 

Il corpo come microcosmo 
denso d'energia e volontà 

Mostre a Roma 

frr 
In « Impedimenti », allestito al Rondò di Bacco dal Gruppo di 
ricerca materialistica di Torino e dall'Ouroboros, un groviglio di 
funi simbolizza il conflitto tra libero arbitrio e stato di necessità 

Nostro servizio 
FIRENZE — Connubio di Idee 
e di metodi teatrali allo spa
zio teatro sperimentale del 
Rondò di Bacco. Protagoni
sti: 11 gruppo fiorentino del-
l'Ouroboros, capeggiato dal 
regista Pieralli (che continua 
a firmarsi tuttavia Pier*Alll), 
e il Gruppo di ricerca ma
terialistica proveniente da To
rino. L'incontro è da consi
derarsi per molti aspetti fe
lice, avendo prodotto uno 
spettacolo che, sotto il titolo 
Impedimenti, ha lasciato In
tendere una ricerca espressi
va e ideologica di notevole 
interesse. • ' • • • ' -

Volendo dare a ciascuno il 
suo, ricordiamo che il gruppo 
torinese ha messo a disposi
zione i materiali di una scrit
tura gestuale ispirata dall'Ilo-
vio macchina del filosofo set
tecentesco La Mettrie, ed ha 
fornito la maggior parte degli 
interpreti; invece il gruppo 
Ouroboros, con una parteci
pazione minoritaria tra i re
citanti, ha fornito lo spazio 
scenico curato dallo stesso 
Pieralli. • • - • — 

Gli attori si dispongono in 
tre gruppi di tre persone su 
altrettante pedane che occu
pano tutta la sala del Rondò, 
secondo una progressione che 

culmina nel plano rilevato del 
palco, un tempo scenico. An
cora tre tabernacoli ricolmi 
di candele presidiano ciascu
na pedana, rispetto alla qua
le dei segmenti a tratti illu
minati attraversano In ' oriz
zontale e in verticale la gri
gia * penombra In cui è Im
mersa la sala. 

,*Gli interpreti stanno sulle 
pedane secondo un ritmo che 
è determinato dalla presenza 
vincolante (è 11 caso di dir
lo) di funi tese dal soffitto 
alle pareti, ai pavimento, al
le braccia, ai piedi. Mediante 
un complesso e intricato gio
co di forze e di vettori, 11 
movimento di ognuno dei 
gruppi plastici, si deforma. 
distende e scompone, alter
nando le tensioni e le cadute 
dei corpi alla ricerca di una 
posizione eretta, di una ar
monia di rapporti, di un equi
librio statico che gli « impe
dimenti » di volta in volta 
dimostrano di consentire e 
poi negano in un groviglio ine-
stricato. 
- Perchè: tutto questo? SI 
chiederanno probabilmente 1 
venticinque spettatori invitati 
a percorrere gli interstìzi e 
le anse che separano le une 
dalle altre le pedane, visitan
do come fantasmi vaganti il 
muto rituale che si ripete per 

Si apre oggi a Reggio Emilia la mostra dedicata al grande regista 

IVlsconti e la Callas 
• . •; - j . ' ; . . . 

contro la censura 

^^UljSitej t X 

Festival della 
canzone italiana 

in Giappone 
TOKIO — SI è concluso con 
un tutto esaurito, alla 8hi-
buya Kokaldo. il i n Festival 
della Musica popolare italia
na organizzato dalla In-On 
(associazione • per concerti) 
nipponica. -

Aurelio Fierro, Bruno Ven
turini, Gianna Cavalieri. Eu
genio e Rosy Pomilia hanno 
presentato — diretti dal 
maestro Antonio Balsamo — 
un repertorio classico della 
canzone napoletana con ven-
totto canzoni fra le più po
polari in una carrellata mu
sicale della Napoli di fine 
secolo alla moderna città in
dustrializzata. 

Fierro ha entusiasmato il 
pubblico nipponico cantando 
1 motivi più celebri del re
pertorio popolare parteno
peo. fra cui una personale 
interpretazione di Core 'ngra-
to. -

La tournée di ventiquattro 
spettacoli — dal 3 al 30 ot
tobre — ha coperto altret
tante città dell'arcipelago, e . 
particolare sitmiflcato ha a- l 

vuto quella data nella città ' 
di Kacoshima. legata da 
«gemellaggio» alla città di 
Napoli. _ 

Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — Maria 
Callas contro la censura e a 
favore del divorzio: lo prova 
una sua lettera a Luchino 
Visconti esposta nella mostra 
dedicata al - famoso regista 
che si apre oggi nel ridotti 
del teatro municipale di Reg
gio. Visitando le sale mentre 
fervono gli ultimi preparativi 
di allestimento, ci ha colpito 
un gruppo di documenti espo
sti in una vetri netta. Sono 
del novembre 1960, quando la 
censura democristiana era più 
che mal attiva contro l'opera 
di Visconti. Prima la magi • 
stratura nega il visto alla 
commedia L'Arialda e il pre
sidente Gronchi rifiuta di ri
cevere Visconti e altri artisti 
che gli recano un messaggio 
di protesta. Poi il famigerato 
procuratore Spagnuolo fa o-
scurare alcune sequenze del 
film Rocco e i suoi fratelli. 

Visconti reagisce annullan
do ogni impegno con enti pub 
blici: salta cosi la regia del 
Poliuto alla Scala, come egli 
annuncia a Maria Callas con 
un affettuoso telegramma del 
16 novembre: 

« Come esposto sovrinten
dente sono costretto con mio 
grande rincrescimento non ac
cettare proposta regia Poliuto 
in segno di protesta per inter
venti continuati persecutori 
censura contro mio lavoro • 
stop • > questa decisione mi 
est soprattutto dolorosa per
chè mi vieta lavorare nuo 
vamente con te che est cosa 
che più mi lusingava - stop 
mentre mi scuso con te cara 
Maria sono certo tu compren
derai mio stato di animo et 
vorrai giustificare mia deci
sione t! abbraccio con la so
lita ammirazione et affetto 
grandissimo. Luchino». 

Due giorni dopo la Callas 
risponde con una lunga let 
tera dettata (e se ne scusa) 
alla segretaria: « „.Sono tanto 
avvilita, prima di tutto, per 
che ti stanno tormentando 
tanto, secondo perchè ti perdo 
in questa recita. Ci tenevo 
molto a lavorare con te; non 
vedevo l'ora di cominciare. 
Peccato 1 Spero che ben pre
sto 1 tuoi fastidi finiscano, 
sebbene dubito che vi sia mal 
una fine sia per i tuoi fastidi 
che per 1 miei. Certo che la 
censura è stupida perchè, in 
vece di prendersela con il 
Teatro di prosa, dove dopo 
tutto uno può andare o fare 
a meno di andare a seconda 
della sua volontà, dovrebbe 
cominciare ad agire con seve 
rità nel confronti di quei fior 
rudi che pubblicano cote ose* 
ne sul conto di altri, impre 
clsioni e diffamazioni a tutto 
andare: tutto questo invece * 
liberamente permesso. Biso
gna convenire che si ha dav
vero una ben strana idea del 
la libertà e della inorale In 
quatto Patte, cosiddetto cat

tolico, in cui viviamo, dove 
ancor oggi si condanna se
veramente il divorzio come 
atto contrario alle leggi della 
morale, ma in compenso si 
ammettono, ed anzi si creano ; 
le più assurde, le più penose • 
Inverosimili situazioni fami
liari, con figli illegittimi che 
nascono a tutt'andare. Tutte 
queste incongruenze mi fanno 
soffrire; tutto ciò mi sembra 
cosi assurdo, cosi contrario 
ad ogni buon senso, che tal
volta non riesco a rendermi 
conto come tutto questo pos
sa ancora esistere oggi, nella 
nostra epoca. Quando avrai 
un momento libero scrìvimi. 
mi fa sempre piacere ri ce 
vere tue notizie; non dimenti
carmi, e vogliml sempre be 
ne. Con la mia più sincera 
amicizia, Maria». 

1 due documenti : inediti. 
tuttora significativi * in un' 
epoca <• in cui i problemi 
della •' censura •/ e del di-
vorzio restano ' aperti, non ; 
hanno bisogno di commento. * 
Essi confermano il vivo inte
resse della mostra, curata da 
Caterina d'Amico che si apre, 
come s'è detto, oggi — giorno 
In cui cade il settantunesimo 
anniversario della nascita di 
Luchino Visconti — in coin
cidenza con un concerto del- • 
l'orchestra della Radio di Ber
lino che eseguirà, stasera, la 
Quinta sinfonia di Mahler. 

r. t. 
NELLA FOTO: Visconti e 

Maria Callas fotografati po
che ore dopo il movimentato 
episodio della Norma all'Ope
ra di Roma (1958) 

ben tre volte nel corso della 
stessa serata. Il fatto è che 
la ricerca del gruppo torine
se si è rivolta con molta se
rietà a cogliere in una di
mensione strutturale alcuni 
meccanismi del vivere socia
le muovendo dall'uso del cor
po come microcosmo denso 
di energie e di volontà. Vie
ne così rappresentato il con
flitto tra libertà e libero ar
bitrio da una parte e neces
sità dall'altra: naturalmente 
non in termini storici, ma 
simbolici. • 

Non è dato di godere di 
una libertà assoluta (e que
sta è una verità che almeno 
in teatro non sempre appare 
ovvia) perchè Insieme con gli 
impedimenti dati dalle cose, 
altri ne esistono Intessutl dai 
legamenti che collegano - le 
diverse individualità e quindi 
1 diversi tentativi di ciascuno 
di liberarsi: lo sfogo del sin
golo di raggiungere una po
sizione qualunque è spesso la 
causa per cui il personaggio 
collegato al primo viene a 
trovarsi più aggrovigliato che 
mai. mentre una mossa fal
sa di uno è invece la causa 
della liberazione involontaria 
e momentanea di un altro. 

Le funi di un infernale mar
chingegno sono quindi, in Im
pedimenti, la traduzione fisi
ca di una visione pessimisti
ca e tragica del vivere col
lettivo. Rare rivolte, come ba
gliori di luce, inducono a spe
rare in un'armonia che non 
si realizzerà, mentre la luce 
delle povere candele testimo
nia che tale speranza è indi
struttibile. • . - . . - • • . . 

•-• L'impianto scenico di Pie
ralli poi suggerisce un ulte
riore piano di lettura, già pre
sente però nel nucleo dei ma
teriali di base. Tutto questo 
lavorio infernale iene riman
da davvero a un'atmosfera da 
girone dantesco» non è mai 
in grado di osservare se stes
so, i dannati sono privi di 
una visione generale che con
senta loro di prendere il ban
dolo della aggrovigliata ma
tassa - di funi: tale visione 
è in apparenza consentita so
lamente agli spettatori, che 
alternando il primo piano e 
il campo totale possono orga
nizzare i segmenti dell'azione 
secondo il proprio ordine 
mentale e estetico. E' quello 
che gli autori chiamano il 
potere con una metafora sem
plificante ma qui fortemente 
allusiva di una'contraddizione 
drammatica fra due poli: da 
una parte l'ansia liberatoria 
ma impotente e disordinata 
del singoli; dall'altra l'incom
bere di una codificazione di 
quel caos in un ordine che 
è sempre tuttavia esterno. 
proprio perchè totale, al sin
golo. • 

Peccato che quanto c'è di 
avventuroso e di imprevedi
bile in un simile ' impianto 
venga in parte sacrificato dal
la calcolata simmetria con 
cui avvengono nella realta le 
azioni dei singoli interpreti: 
soggetti in realtà fin troppo 
consapevoli del tutto che in 
questo caso si chiama spet
tacolo, al quale pagano un 
tributo di asettico rigore. La 
regia ordinata che avrebbe 
dovuto essere antitetica e e-
stema, è invece scesa fin 
dentro a loro. E i margini 
di conflitto si fanno esigui. 
• •- Tra gli interpreti, peraltro 
bravissimi: Giancarlo Baral-
do, Enrico Belladonna, Gior
gio Di ' Silvestre, . Renato 
Ghiazza, Patrizia Grosso, 
Giancarlo Pagliazzo, Marcel
la Roseo, Silvana Saini, Mau
rizia Tovo, Franco Cadenzi, 
Gianfranco Morandi. e la Bar
tolomei. Si replica fino all'll 
novembre. 

Siro Ferrane 

le prime 

Gli oggetti 
necessari 
di Tino 

• ! \ •••' V - ' : - . . ' ' ' ' • ; - . . ' - -, ' ' j> • •..'• » " • 

oggi vedremo 

Tino Stefanoni - Galleria 
Lastarla, viale Regina 
Margherita 240; fino al 
4 novembre; ore 10/13 e 
17/20. 

Presentando 1 dlDlnti 1974-
77 del lombardo Tino Stefa
noni. Guido Ballo scrive: 
«... con sviluppo diverso dal
la pop-art americana, anzi 
opposto, l'oggetto, in appa
renza stampato con mecca
nica Industriale '(e Invece 
prodotto sulla superficie dal
la mano che opera con luci
dità di mente e accortezza 
pittorica quasi da toccare) è 
in funzione del più rigoroso 
legame con lo spazio: si iso
la. pur essendo tra altri og
getti simili, e diventa allu
cinato». La ricomparsa del
l'oggetto, definito con un du
ro segno nero o con un fine 
chiaroscuro sul blani» o sul
la trama grezza della tela, e 
con una severità da disegno 
tecnico che scarta ogni sen
timento ed emozione, non è 
una riappropriazione di real
tà dopo l'orgia consumisti
ca della pop-art americana. 
Piuttosto una vera e propria 
segnaletica che rimanda a 
oggetti che esistono ma non 
sono presenti. 

Ciò che Stefanoni dipinge 
non è una solitudine dell'uo
mo, una sua tragica separa
zione dagli oggetti, bensì un 
gelido riaffiorare nella co
scienza dell'uomo ' degli og
getti stessi timidamente ag
ganciati • dal pittore al sen
so del loro valore sociale, del
la loro necessità. Sono dei ri
gidi fantasmi di oggetti col
locati in uno spazio assai 
vasto, schiacciante che •• è 
sempre sul punto di diven
tare un vuoto. 

E* molto apprezzabile la 
tensione di Stefanoni per tor
nare a dipingere oggetti, ma 
la sua programmata assenza 
di relazioni Io porta a un 
vicolo cieco. Il problema at
tuale non è di non aver 
emozioni e di non deforma
re l'oggetto con le emozio
ni: bensì di scoprire e co
municare una nuova neces
sità sociale e spirituale degli 
oggetti. 

da. mi. 

Cinema 
Casotto 

Casotto sta qui per cabi
na gigante, o spogliatoio col
lettivo destinato ai bagnanti 
della domenica: vi si incon
trano. vi si scontrano, o ma
gari vi si sfiorano appena, ti
pi più o meno strani, più o 
meno comuni, dalla coppiet-
ta clandestina, che non per
viene mai sd accoppiarsi, al
le due spregiudicate ragazze, 
risolute a intrappolare un fac
cendiere danaroso quanto bi
gotto; dal baffuto prete, sem
pre assorto e meditabondo, 
che custodisce un - imbaraz
zante segreto, ai soldati in 
libera uscita, dediti alle arti 
marziali, ma poco dotati per 
altri versi, fino a un'intera 
squadra sportiva femminile, 
comandata a suon d! fischiet
to da un panciuto allenatore. 

Al centro della ramificata 
vicenda, due nonni che cerca
no di sistemare la nlpotlna. 
rimasta incinta, adescando un 
lontano parente, un tontolone 
provincialotta Troveranno 
forse di meglio attraverso la 
conoscenza di Gigi, giovane 
romano che, come il suo ami
co Nando, si crede un gran 
dritto, ma si comporta da 
allocco (sarà anche per la 
involontaria capoociata che 
ha dato, e che per un po' Io 
spedisce nel mondo del so
gni): falliti gli approcci suoi 
e di Nando con due poverac
ce, finirà probabilmente per 
lasciarsi incastrare dalla in
genua-maliziosa Teresina~ 

Terzo lunforoetrafglo di 
Sergio Cittì, già prenoto col
laboratore di Pasolini, quin
di regista in proprio (esor
di molto bene con Ostia, con
fermando poi, con Storie scel

lerate, il suo notevole talento). 
Casotto è opera meno perso
nale e incisiva delle prece
denti: la sceneggiatura (di 
Citti e Vincenzo Cerami) non 
riesce infatti a evitare le ca
denze aneddotiche, la fram
mentazione vignettlstica, quel 
vago margine di futilità, che 
sono connessi a un certo ge
nere di narrativa cinemato
grafica (da Gran Hotel a Do-
menica d'agosto, per intender
si». e che. nel caso specifi
co. dovranno pure attribuirsi. 
crediamo, alla necessità di 
confezionare un prodotto lar
gamente smerciabile. 

Tuttavia, il segno dell'auto
re si avverte, in primo luogo 
nella creazione di quello che 
è senza dubbio il personaggio 
più singolare: cioè il Casotto 
stesso, silenzioso testimone, 
occhiuto ma impassibile 
guardone, complice di piccoli 
inganni, protettore di effime
re vite. E all'inizio come nel
le ultime inquadrature. 
quando a parlare sono solo il 
vento e il rumore dei flutti, e 
lo sgocciolio della pioggia. 
che via via scioglie li breve 
assembramento, si colgono 
momenti di delicata poesia. 

Altrove si rileveranno, pur 
nella costanza di alcuni mo
tivi profondi (11 sentimento 
della fame, ad esempio, an
che se stavolta sarà una fa
me più da borghesucel che 
da proletari, diciamo un 
grosso appetito), cadute di 
tono, fasi di stanca, episodi 
dispersivi. Fero è da ammi
rare la destrezza con cui le 
varie storie sono Incrociate e 
concentrate In spazio si ri
stretto, talora ai limiti del 
l'acrobazia; ed è da tottoll-
neare il felice amalgama & 
attori d'estrazione diversa 
tutti in ottima forma: dal 

l'eccellente Luigi Proietti a 
un quasi inedito Ugo Tognaz-
zi. a un Paolo Stoppa assai 
mordente, a Mariangela Me
lato e a sua sorella Anna, a 
Franco Citti (fratello di Ser
gio). a Ninetto Davoli. Miche
le Placido, Carlo Croccolo. 
Flora Mastroianni. Gianni 
Rizzo, ecc. Senza dimenticare 
Catherine Deneuve, fuggevole 
apparizione onirica, e men 
che mai Jodie Foster (la ra
gazzina di • « Taxi driver»). 
d'una sorprendente verità 
nostrana nelle vesti di Tere-
sina. Da citare, inoltre, lo 
scenografo Dante Ferretti e 
11 direttore della fotografia a 
colori, Tonino Delli Colli. 

ag. sa. 

Noimy loy girerà 
«La nipote 
scomodai» 

ROMA — Nanni Loy comin
cerà presto le riprese di un 
film che si intitolerà La ni-

S ite scomoda dal romanzo di 
nino Gambarotta e Massi

mo Felisatti, un giallo che si 
svolge In una fabbrica di au
tomobili. Non è precisato nel
la sceneggiatura né 11 tempo 
né il luogo in cui si svolge 
la vicenda del film, che sa
rà comunque girato a Torino. 

La nipote scomoda è pro
dotto dalla Cooperativa «15 
maggio » fondata circa un an
no fa da un folto gruppo di 
registi e sceneggiatori, tra 
i più noti del cinema Italia
no, di cui fanno parte Age, 
Scarpelli, Monieeill, Loy. Ben-
-enutt, Debernardl, Scola, 

Afaocari ed altri. 

Spettacoli per 
ragazzi al 

Pavone ;;: 
ROMA — Il Clown Tata di 
Ovada, presentato dalla coo
perativa Il Pavone, prosegue 

: nei giorni di giovedì, sabato 
-e domenica le sue divertenti 
.rappresentazioni per ragazzi 
al Teatro del Pavone (via 
Palermo n. 28). 

Il « Clown Tata di Ovada », 
il quale nel mese di dicem
bre compirà una tournée in 
Svizzera ed • in Francia, con 
la novità C'era una volta... 
intende offrire al suo nume
roso pubblico di bambini uno 
spettacolo che è il frutto del
la sua esperienza maturata in 
diversi anni di attività di 
clown, di mimo, di scrittore. 
di conoscitore dei problemi 
del ragazzi. -
• Durante l'assenza del Clown 

Tata di Ovada, il Teatro del 
iPavone proseguirà la sua at
tività di Teatro per ragazzi 
con corsi di « animazione tea
trale » diretti da Stefania 
Mazzoni. 

La figura 
e l'epoca 
della Tarnowska 

' * Va segnalata l'inizativa del
la Rete Due che manda in 
onda, subito dopo la terza e 
ultima puntata di Maria Tar
nowska, un programma di die
ci minuti dedicato alla fi
gura vera e al tempi di que
sta donna che affascinò la 
Venezia dell'Inizio del secolo. 
L'idea di articolare il discor
so televisivo tra sceneggiato 
e informazione giornalistica 
su un medesimo tema è buo
na: anche se va rilevato che 
dieci minuti per la parte gior

nalistica sono piuttosto pochi. 
La serata sul secondo canale 
continua, poi. con una nuova 

: puntata • dell'Interessante ' ln-
i chiesta - L'Italia - vista - dagli 
americani di Marco Guarna-
schelli: questa volta si anallz-

« zano. tra l'altro, le ragioni 
delle simpatie di una gran 
parte dell'opinione pubblica 
statunitense per 11 fascismo 
nel primo dopoguerra Conclu
de Partita a due, cui parteci
pano questa volta — Intervi
stati da Annamaria Mori — 
Adriana e Adriano Seroni. 
La Rete uno, dopo 11 ge
nio criminale di Mr. Reeder 
presenta la prima puntata di 
una serie che reca l'Impegna
tivo titolo Le rivoluzioni 
del 1917. 

programmi 
TV primo 

di 

ARGOMENTI 
UOMO E NATURA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL 
PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA 

CINEMATOFRAF1CO 
(Per la sola zona 
Firenze) 

17,00 ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 

17,10 LA TV DEI RAGAZZI 
MESSA 
TG1 CRONACHE 
DUE ANNI DI 
VACANZE 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
IL GENIO CRIMINALE 
DI MR. REEDER 

21,15 LE RIVOLUZIONI DEL 
1917 

12,30 
13,00 
13,30 
14,00 

14,15 
15,00 

17,35 
19,00 
19,20 

20,00 
20,35 

22,05 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL 

PARLAMENTO 

TV secondo 
12,30 NE STIAMO 

PARLANDO 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 I FLUIDI IN 

MOVIMENTO 
17,00 TV2 RAGAZZI 
18,00 LABORATORIO 4 
18,30 DAL PARLAMENTI, 
18.45 CARTONI ANIMATI 
19.05 BUONASERA CON... 

MARIO CAROTENUTO 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 IL PROCESSO A 

MARIA TARNOWSKA 
22,00 L'ITALIA VISTA 

DAGLI AMERICANI 
22,55 PARTITA A DUE 
23.30 TELEGIORNALE 

Radio T 
GIORNALE RADIO • 7. 8. 
10, 12, 13. 14. 15, 16. 17. 
1 . 2 1 . 23; 6 Stanotte, starna 
19. 2 1 , 23; 6: Stanotte, sta
mane; 7,20: Lavoro llash; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: Cles
sidra; 9: Voi ed io; 10: Contro
voce; 11 : L'opera in 30 minuti: 
I vespri siciliani di Verdi; 
11,30: A livello di pianoter
ra; 12,05: Qualche parola al 
giorno; 12,30: Una regione al
la volta; 13,30: Musicalmente; 
14.20: I primi del Jazz; 14.30: 
Altrimenti insieme; 15,05: Noi 
popolo; 15,45: Primo nip; 
18.05: Barocco Roma; 18,35: 
Spazio libero; 19.35: I program
mi della sera: giochi per l'orec
chio; 20,35: Ultima udienza per 
le lettera; 21.05: 30 anni dopo 
Callas: 22: Una regione alla 
volta; 22,30: Ne vogliamo par
lare; 23,15: Buonanotte dalla 
Dama di Cuori. 

Radio 2e 

-GIORNALI RADIO - Or*:-6.30; 
. 7.-30. . 8,30, 9.30. 10, IT .30 . 

12.30, 13,30. 15.30. 16,30. 
18,30, 19.30. 22,30; 6: Buona 

. domenica a tutti; 8,45: Musica 
in palcoscenico; 9.32: Il vec
chio della montagna: 10: Spe

ciale GR2; 10,12: Sala Fi . 
11,32: Ma io non lo sapevo; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Tredici personaggi In 
cerca d'attore; 13,40: Roman- • 
za: 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Popol benigno che mi 
ascolti attento; 15.45: Qui Ra 
diodue; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: A tutte le radioline; 
18.33: Radiodiscoteca; 19.50: 
Convegno dei cinque; 20.45: Su
personici 21.20: Don Milani; 
22,20: Panorama parlamenta
re; 22,45: Concerto del coro 
da camera della Rai. 

Radio 3 
GIORNALI RADIO • ORE 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18,45, 20.45. - 23.30; 
6: Quotidiana Radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: No! 
voi loro: 10.55: Operistica; 
11,45: L'ultimo viaggio di Gul-
liver; 12.10: Long playing; 13: 
Discoclub; 14: Il mio Mozart; 
15.15: GR3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso; 17: Stagioni del ' 
melodramma; 1.7.45-. Lo ricer- . 

"ca: '18,l'5*-iazx<gtOTrMet< 19,15>" 
iponetHo -delta; «ero; ,2p» Prandi 
zo alle otto; 2 1 : La scuola mu
sicale napoletana; 21,55: Idee 
e fatti della musica: 22.15: 
L'arte di Edwin Fischer: 23: Il 
giallo di mezzanotte. 

La cultura in una libreria amica 

nreria 
rinasoD 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 
;,./. 

INVERNO 1978 
INVERNO RUSSO A 

Mosca-Suzdal- Vladimir 
DURATA: 7 giorni - PARTENZA: 27 gennaio da Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 280.000 

India classica del Nord 
(Festa della Repubblica 26 gennaio) * 
ITINERARIO: Milano, Roma, Delhi, Agra, Jaipur, Udai-
pur, Bombay, Roma, Milano - DURATA: 9 giorni 
PARTENZA: 24 gennaio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 690.000 

Guinea Bissau 
(In collaborazione con il MO.LI.SV - Movimento 
Liberazione e Sviluppo) 
ITINERARIO: Milano, Ginevra, Dakar, Bissau, Dakar, 
Ginevra, Milano - DURATA: 13 giorni - PARTENZA: 23 
febbraio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lira 450.000 
SONO WVISTE ESCURSIONI A: Mern, locai ita itcrlc«mentt Impetrante, 
prlrvs vilUggie conquistato dal guerriglieri durante la lena di liberazione. 
•afa*», città ruta't di Amilcar Cabrai. Itala A • * * • • ] • • nell'Arcipelago 
dalle Bilages. Spettaceli fstktcrlitici ed incentri socio - culturali. 

PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

unità vacanze 
VUle P. Testi, 75 . Tel. 6453.557 • 64.38.140 
20163 MILANO Orgaiiliiilawe «acniea ITALTURIST 
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